
 

Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Lega Nord

Modena, 14/01/2010

Al Sindaco

Al Presidente del
Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto:  Mettiamo  in  sicurezza  tutte  le  zone  a  rischio  con  l’installazione  di  telecamere 
perennemente in funzione, unico deterrente contro la criminalità per l’impossibilità delle 
forse dell’ordine d’essere ubique.

Premesso che

- alcune zone della città, ormai, sono costantemente teatro dei più diversi reati, dalle rapine ai 
furti con scasso, dalle aggressioni alle violenze fisiche e sessuali nei confronti delle donne, 
come testimoniano anche recenti episodi;

Considerato che
- il  fenomeno  sia  va  estendendo  a  macchia  d’olio,  coinvolgendo  anche  zone  un  tempo 

considerate sicure, come lo stesso centro storico;
- che le forze dell’ordine, realisticamente, non possono tenere sotto diretto controllo  tutto il 

vasto territorio comunale;
- che anche se fossero impiegate quartiere per quartiere,  com’è stato più volte ma invano 

chiesto,  il  fenomeno delinquenziale  non potrebbe essere monitorato di  persona,  perché i 
luoghi  ormai  sono sempre  diversi  e  la  tipologia  dei  reati  aumenta  costantemente,  come 
stanno a dimostrare le classifiche nazionali che vedono la nostra città  agli ultimi posti di 
questa assai poco edificante graduatoria;

- che il degrado e la criminalità, mini e maxi, sono ormai da troppo tempo tollerate e favorite 
troppo spesso dalla  situazione  logistica  della  zona,  come nel  caso dell’assurda  e  inutile 
persistenza di un corridoio, buio e abbandonato fra viale Fontanelli e viale Montecuccoli, 
che sembra l’ideale sede per drogarsi sottraendosi alla vista dei cittadini o la “tana” per 
compiere brutali atti di violenza sessuale;



Interrogo la Giunta per chiedere
- se intenda provvedere all’illuminazione delle strade troppe buie in diversi punti della città;
- se non ritenga necessario potare opportunamente e regolarmente le piante di certe strade (ad 

esempio,  via  Muzzioli  e  via  Poletti)  dove  la  vegetazione  fa  da  pericoloso  filtro 
all’illuminazione, rendendole praticamente buie e quindi potenziali ricettatoli di chi voglia 
delinquere  o,  comunque,  sottrarsi  per ragioni  poche oneste  alla  vista  dei  passanti,  come 
quella di consumare, nascondere o spacciare droga;

- se voglia adottare un sistema di sorveglianza costante di tutte le zone della città, che sono 
diventate sensibili per la costante e in aumento consumazione di reati contro le persone, 
attraverso  l’installazione  di  telecamere,  posizionate  ad  hoc  e  in  grado  di  tenere 
costantemente  sotto  controllo  la  situazione,  consentendo  così  alle  forze  dell’ordine 
d’intervenire con una rassicurante celerità;

- anche  perché questi  strumenti  consentono di rappresentare  anche un’utile  testimonianza, 
consentita  dalla  legge,  per poter  individuare,  come accade  ormai  sempre più spesso,  gli 
autori  di atti  criminosi,  che evidentemente non debbono sapere dove le telecamere siano 
state installate.
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